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Dopo it trionfo dell' Incoronozione della

noit o Mad're Celeste sotto lo speciale

titolo d.i Mødre degli Orfani, aattenuto

iI 19 ín quest'umile paesello di Somasca

per Ie møni dell'Em.mo Card" Federico

Tedeschini sento il bisogno d'i esprime-

re o, tutti gti orfanottoJi i sensi della più
schietta grotitudine pet Ia parte premi-

nente che ui hanno aúuto'

L'Ordine dei Padri Somaschi, f'gli di S'

Girolamo Emiliani, assicura di aaer ap'

prezza.to moltissimo i sacrif'ci che ciascun

Istítuto h'a fatto per partecipctre a qlt'esta

storica giornata della Mater Ophanorum'

E fa ooti che gli índimentica'bili momen'

ti nei quali çenne redi¡nita di preziosa

corona (atte 18,11) la statua della Ma'

ter Orphanortt'rÍ;, mentre gli ultími røggi

del sole improuuisamente Ia illuminaça-

no e si leuanso il canto del <Regina Coe'

li, laetare, alleluian, segnino u'n forire di

d.euozione, di carità' e di opere Per tutte

le Istituzioni benefi.che in ttt'tto il mondo'

E speriomo che la festa del 27 Settembre'

io ànorn cli Maria SS. Ma'dre degli Or'

fani uenga Pt'esto celebrata d'oaunque'

Dea.mo in Cristo

P. DE ROCCO SABA
. PrePoeito Gen. dei P. Somaechi

con AÞpRouazlone eccLeslasrlca' Þ" êlUSgPpè cossâ - olRetloRe hêsPôñsâglLe

sAnTuARlos.GlBoLAmoemlLlanl-TeL.81-86(Lecco)-SomAScFlpnov.BeRGAmo
rrpoc.FrFrrr Ënnrél'-' Pozzonl - clsAno BeBGQmasco - re'-' 2o
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È NRre,rE I Gesù Bombino ha emesso il primo vogito ed il mondo at-
tonito è li, prono, in odorozione.

È NRfAfE I E lo poce riposq nei cuori, allieta la casa, invita all'amore.
É NAfefE, e lq jioio piororrrp" do ogni cuore, illumino ogni viso,

puriljco ogni onimo.
E noto il Redentore del mondo e lo luce di bontò che do Lui promona,

riempie di se .ogni ccrso, permeo del suo olezzo ogni coso, penetro per
ogni dove, bello, possente, luminoso ed invitta.

Pace e gioio da questi colli, presepio osannonte di tutto il creoto.
Nel c-ielo, terso, luccicqnte, ogni stello qmmirota, si chincr o guardore,

e unisce la suo preghiera olla pre-ghiero del mondo, onch'esso crãoturo di
Dio, inginocchiqtq dinnanzi qllq Moestà del Creotore. Giù dai monti scorro.
no, inseguendosi in volute copricciose, tracciano ghirigori impensati, ru-

A ¡u¡¡i i

Rev.mi Superiori, Amici e Eenefoltori
/ M'G¿IORI ÂUGUR'

scelli,. torrenti, fiypi, e vanno¡ vanno a portare al more, la lieta, Io grande
novella' ' E nato il Salvatore del mondo. E ogni componile è un contico gioiosol
. Squillono in qrmoniosi orgentini concenti, le campane di tutte le chiese.

, ,,I" ogni. squillo c'è un soluto, in ogni rintocco un omqggio, in ogni ,, din
don" uno riconoscente preghiero.

'Din don, din don, dí.n don."
È noto il Signore del mondo Cristo Gesu.

. Sio gloriq nel più alto dei cieli e pace in terro agli uomini di buono
volontd.

Sio glorio e Pace a tutti noi, che terminota la nostro orfanezza, ondia-
mo a vivere nel nome del Figliolo e dello Spirito Santo lo gioio e l'eterno
solute del Podre nostro, che è nei cieli.

È Netert I

'Din don, din don, din don don."
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( S. GIROIAMO EMITIANI
BOLLETTINO BIMESTRALE DEL SANTUARIO DI SOMASCA

Anno XXXVIII N. {33 ' Novembre - Dicembre 195d

IJn upPello... e un d,ouere!

È giunlo alla noslra Ditezionc un accorato tíchíamo alla dolotosa

síluazione in cui tersano migliaia di religiose clausbali'

Nel fervore della ¡icost¡uzione economíca ed edil¡zia dopo la guerra

questa zona rimaneva ígnorata, tlímenticata' Ma il Santo Padre non þo-

leoa ignorare e dimentica¡e queste anime eroiche, oillime oolonlarie del

dovere e dell' ímmolazione <t Dolotossmente non pochí monasteri

periscono di míseria Egti ha detlo - "'molti conducono unø

oíta così duro dø non easere più a lungo tollerabile' >>

Il 2l nooembre scorso è stata celebrata una giornala "Pro Oranlíbus,,

cíoè per le rcligiose di víta conlemplatíva, organizzata dal segrelarialo

Assíslenza monache e rcIigíose infetme'

lDi fronre a tunte urgenli necessifà della chiesa non dobbiomo ¡eslare

indiferenlí: è noslro dooete oeníre ín loto aiulo'

Amici I Nel rínnoyare' il vostro abbonamento, aggiungete la piccola

slrenna per i monasreri più pot>eri " soltanto 1O lire' Sono pocrlíssímo'

ma moltiplícale per il tsosl¡o numero rapptesenlano I'aot)íamento alla solu-

ne del grave problema. ,, Dole . . . e t)i sa¡à doto ! ,, Soltanto nella Chiesa

dí C¡isto esiste questa piena solidarietà del dare e del ¡iceoete'

Valga per tutlí Ia risposla dell'On' Giorgío La Piro' Sindoco dí

Firenze. Intenogafo sulla sua atlioità, rispose'' ' "Va lutlo bene; ma co-

me non potrebbe andar lutto bene, quando quolidianamenle ptegano pet

me lulle Ie Suore dei conoenti forenlíní di clousura ? "

Vi sono in ltalia 580 monasteri dí clausula con 14.000 clausttalí,

Llu capilale non indifferente dí ' ' ' preghiera e di suntità !
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S. Maria della Salute - VENEZIA

ll più celebre è quello di S Maria dello Ú
Salule, che lo Repubblico di Venezio eres- S, Mafia Maggiofe . TREVIS0

se per un volo fa[o dal Senato nella pe-
ste del ló30, presso la residenza dei pp

Somaschi ll magnifìco tempio che richie-
se lunghi onni di fatiche e che è oggetto
di ammirazione per il suo valore arlislico
è dovuro allo inizie ttvo del p Luigi Mar-
cello, alloro Preposito allo SS mo I rinitå
in Venezia, ed ebbe il suo coronômenlo
con lo costruzirtne della mognifìco côsô
religiosa ônnessô, (disegno del Longheno)
oro sede del Seminorio Palriorcole I pp

Somaschi otlese.o al governo cli questo
Sanluario per ben due secoli, spargendovi
molti tesori di iede e di opostolalo

I Somaschi polerono accedere solamenle
nel 1883, chiamati dal Vescovo di Trevi-
so; in esso sono conservali i cimeli che
leslimoniono lo miracolosa liberozione del
Santo dal côrcere di Castelnuovo di eue-
ro e la suô conversione; fovorili in queslo
da S. Pio X, ollora Cononico Concelliere
dello Curio di Treviso e devotissimo della
Modonna Gronde

lFisli d¡

Documentiamo schemalicamenle alcune
altivilò che la tradizionale pietò moriana
dei P P. S:moschi ho degnomenle promos-
so. Oltre il culro della Madonna degli
Orfoni, i P. P Somoschi hanno introdotto
e dlffuso la devozione alla Modonna di
Loreto in molte cittò; le opere carilalive
e culÌuroli per mezzo delle Congregazioni
Mariane parrocchioli e collegiali e di una
inlensa predicazione; il culto della Ma-
donna della Stellô {Spoleto}, Cherasco
(Cuneo), Guadalupe {America centrole), e
in molti altri...

Madonna delta Saluie - Venezia

S" GIRüLAruN(} ngi Santuari d¡ MARIA

0ropa - BIELLA

Dal ló32 al ló38 i Somoschi risiedenti
nella cosa di Bielro ebbero la curô di
ollendere al funzionemenlo del celebre
sonluario di Oropo Lussù dovevôno por-
torsi lu le le fesie e i soboti dalla ciltà con
evidenle non molto loro comodo, m! con
mollo soclfìcio: se poi d:-.po breve lempo
obbondonorono questo ministero non fu
certo per loro deficrenzô ne per rinuncio
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Mana, nosfrd Regrna

Uno nuova fulgìdo gemmô è slola Po-
sto sul capo di Maria SS ' lo Sua univer-

sole regalilò che il S Padre con l'incoro-
nôz;one della veluslô rmmogine < Salus

populi romoni > ho volulo proclomare a

degno ricordo dell'Anno Mariono
L'allo solenne soncìvo tulle le incoro-

nozioni precedenli che i fedeli honno vo'
lulo lribulore o Maria Che signì[icô unô

t. le incoronozìone ? SigniIco che noi la

lc:,nosciamo Reqino, e queslo lilolo imporlo:

I ) una perfezione. lncoronare un'operô
vLlol drre do'e I'ullimo môno per ren-

r.lerlu o"t'"'le La Me donno è il copo-
lovoro di Dio, tgli stesso la incoronò
dr glorio nel gìorno della Sua Assun-

¿içne, olto che noi rinnoviomo ponen-
dole sul copo lo coronô regole.

2) un prcm¡o per i merilì di una personô.

Chi è più sônlo e Più ricca d¡ merili
di Marie SS ? ll noslro otto è dunque
un omoggio di graliludine [iliale.

3) un Polere. Gesù incoronando la Mo-
dre Sua, lo proclama Regina e la rende
porlecipe dello sua polenza e del Suo
governo Offrendole la noslro coronô
le riconosciomo i suoi dirrlli regali ver-
so di noi e ci dichiariomo suoi sudd¡-
ti 

f 
edeli, dif ensori del suo Regno e

del Suo Gesù

<Grazie, a Maria>

f 'Anno Marta¡'ta a Sotnasca ha chiuso
degnarnenle /a sua già ianlo gloriosa slo-
ria. La popolazione: in s€iqno cli devola
ricol¡oscenz{l c pere rlrì r: t icordo, ha v()'

/ulr.¡ d¡:<Jica re ¿¡ll¿t .!ua Manlt¡la Ce/esle,

una.J¡//c:itrí- v/r-.: la Vi¡; F¡eddo.

Dopo la Merssa Sole¡lne, si ¡:roceo'clle
all'irtauguraz.ione del/a via, laqlialo il na

siro. v.¡n¡l¿. scoperla c berle:della la li,rga
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MARIA DEIP.'\R,Å' sL\n I..',\ßE C0NcnP L\- 
¡/tlc). Or¡.,Ianr runz ..,

,r// r-^,7,,* é-*y' âu-z-* /lnta
" 

"J Qarnno---'-
3,*1" r,¿Ço î" aLaoìt**/¿' r*'¿"f''1i''

Madre del Cie/, soave

Regino 1 Ogni lerrena
eco rtsuoni: Ave

Maria, gralia plena.

TOGAZZARO

che r¡roslrava la nuova de'rdica, <Via Mt;-

ler Orphan orum) .

Ne/ porrreriggio dopo ìl soienne <ft:
l)eu¡rr> di ringraziamenlc¡ per l'A,nno Ma'
riano felice'nlenle lrôscorso, /a processio
ne dei binrL'i sosiò nelle via <Maier' (lr-

¡rhanorunl> per ricevere /a benediz.ione
r|ella Madonnd e inrpelrar-e nuove e più

copiose grazie su lullo /a Chiesa.
Si è chiuso l'.4nno Mariano, contir¡r:i,1

I'era della Verqine lvlari¿¡.



Qgale Superiore della Casa Religiosa
e della Parrocchio ônnessô è stato 

-desi-

gnalo il M. Rev Padre Don Luiqi Nava.
A Lui il Signore conceda copioie bene-
dizioni e grazie per un fecondo e ampio
aposlolato.

Reltore all'Orfanotrofio Usuelli di Mila-
no dal 1947, vi profuse tutti i suoi tesori
di bonlà e di fervore, che non si arresÌa-
vano dinanzi a difficoltà d'ogni genere.

Al suo arrivo a Milano erô coslruilo
l'edificio, Dio solo sô con quanti sacrifici
do parte dei Superiori. Tutio bisognovo
ôncorô procurôre.

Come fare ? <Qui avele viveri per lre
giorni; poi vi arrangerele Milano è gran-
de 1... ¡ Risonavano- queste parole óme
un ordine I Non restava che affidarsi alla
Provvidenza. E la Provvidenza vennel...

Ecco per esempio un curioso episodio
di quei giorni, riportato dalla suô viva
parolo 

'( Mi erô stolo detto che in via lale,

r/rtilB

La scolta d'ouole all'E¡n. Card. Tedeschini

il0lll0 $iUnorB,

nell' Ufficio lale si potevô oilenere gra-
tuilamenle generi alimenlari. Vi andai di
corsô.

- Lei Reverendo, desiderava ?

- Avrei bisogno di essere aiutato.

-- Di che lstiluto si tratta ? Quanti rô.
gazzi ha?

- Ecco: p€r orô uno e.. . rolli.
Mi diede uno sguardo che voleva di-

re: - (Mo... da dove vienel>
Naluralmenle lornai ô côsô con le pive

nel sacco. lnsistei per allri giorni, mô non
c'era niente da fare.

Un bel giorno però, proprio mentre
erôvômo ô ( prônzor, eccoci comparire
dovanli, due signori molto distinti. Cappe-
ril .. Irano due pezzi grossi dell'URRA.
Dopo una visila minuziosa mi slrinsero
lo mano e mi dissero: Auguri per la suo
Opera ! Da domoni le verranno ossegnoli
viveri per 25 bambin¡. Rimasi a bocca
aperla e dissi in cuor mio, Dio sia benedelto.

dslr0luhstului
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Sulle acque tormenfate dalla bufera, av-

volte dal dolore e dall'oscurifà, rotta qua e

là da fari luminosi, s'ode una voce di bimbo
sotlile: è un pianto che abbalie la furia del-

le onde, diventale come per incanio, man-

suete attorno alla pìccola < arca >> innocen-

te. lVigili accorsi alla strana visione, alla

chiamala insolita, ammirano e sorridono,

commossi al prodigio inaudito. Tutli sanno

chi è l'orfanello salvato dalle acque' è il

< piccolo Mosè di Salerno >.

La famiglia umanô è un aperlo mare, sul

quale imperversa la furia delle passioni.

L'orgoglio, l'avidità, l'odio, lo spirito ma.te-

rialisfico della vita hanno moltiplicato i mal¡

nel mondo. ll male forse di lulli il più grave/

è quello della gioventù orfana e abban-

donala.

Tutti icristiani devono essere altrellanli
< Vigili de//a Carifà >, dal cuor magnanimo,

altenti a soccorrere i piccoli bisognosi'

Ricchi e Povari in Crirto frotelli

Ragazzi delt'Isiituto qVittoria Colonnar di Milano

insieme agli olfani del[' I Usuelti r pet' una festa

comune neI peliodo rra[atizio.
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COME AI TEMPI DI SAN GIROLAMO.

Quando il Santo, nel .l532 
passò da Ber-

gômo per fondarvi delle opere di carità,
raccolse molli orfanelli, che provvisoriamen-
Îe ricoverò nell'Ospedale della Maddalena.
Uno di questi orfanelli si chiamava Giam-
paolo Torre. Egli fu teslimone oculare dei
soccorsi miracolosi con iquali la Provvi-
denza venne incontro alle prime necessifà

dell'lstiluto. Riferìamo solamenle quesfo fat-
to, teslimoniato insieme ad altri prodigi nei

Processi di Canonizzazione.

Un giorno si giunse all'ora della refezio-
ne, senza aver nulla in casa, per sfamare
l'intera famiglia. ll Santo non si lurbò' Ricor-

se con la preghiera umile e fiduciosa al

Padre Celeste, perchè provvedesse Lui alle
sue creafure. Alzandosi dalla preghiera, dis-

se: ( Andiamo, che Dio ci ha provveduto >.

E scesi al luogo solito della refezione, lrova-
rono ( la tavola apparecchiata di tovaglie
bianche con soprô del pane bianco, con vi-
no buonissimo e buona côrne, non essen-
dovi persona alcuna che umanamenfe ci po-

tesse provvedere >.

La Provvidenza rinnova questi miracoli
della carità per mezzo di persone generose.
Ci riferiamo ancora all'Orfanotrofio < Usuel-

li >, verso il quale la Provvidenza Divina
guarda con senso di particolare soddisfa-
zione.

o Era la vigilia di Natale... Giornata mo-

vimenlafa... ultimi ritocchi ai presepi nelle
aule, lanTe persone buone che ci venivano
a trovare; una cosa strana però: non si po-

leva enlrôre in refettorio... Entrando abbia-
mo visio sulla porfa un gruppeito di P' A.
(Piccoli Amici) coi loro genitori: avevôno
preparato con ogni cura in modo meravi-
glioso, e durante il pasto non è mancato
nulla sulla tavola... Essi stessi hanno voluto
servire, e poi, finilo il pranzo, benchè fos-
sero slanchi si sono fermati per offrirci la

lolteria. Plù di così non polevano fare.'. >.

Poco importa la forma, quando c'è la so-

stanza: la carità di Cristo è questa in tutti
i tempi.



il mio pri
þ

tale (.duviravissuraJmo

rello sul quale, in una penlola, borbottava
clell'acqua.

< MeÌtetevi a tavola, ragazzi, gli gnoc-
chi sono subito pronti >.

< Gnocchi? >.

" Sì, éccoli! >.
Povera mammô, ðveva prepðrato unô spe-

cie di inlruglio, servendosi di tutti i rima-
sugli Trovati nella credenza, al quale lei
aveva dato il nome di gnocchi e forse avreb-
bero anche potuÌo essere chiamati tali, se
proprio sul più bello, un grumo di fugli
gir.re cadendo dal camino non fosse andato
a finire nella pentola!

Addio < gnocchi >, addio ( pranzo rldlð_
lìzio >, addio...

Le mie intime riflessioni furono interrolfe
da una sincera risata della mammô, che or-

Ad un cenno dello zro, anche l'allro mr-
litare, fino allora tenulosi in disparte, s'era
fatto avanti.

< Apri >, disse lo zio, che in un batter
d'occhio aveva fatto I'inventario del lauto
prônzo che noi si stava consumando.

L'attendenle, che tale era quel giovane
bruno, deposta su di una cassapanca la va-
ligia che avevô con sè, l'aprì in mezzo alla
nostra curiosità.

Quello che ne uscì ci fece sgranare gli
occh i. ..

ll più piccolo dei soldati di mamma diede
uno slrillo di gioia così acuto, che perfino
il vecchio gôÎto, lullo occupalo a far le fusa
sul morbido muschio del piccolo presepio,
diede un balzo, mandando gambe all'aria
il bue, l'asinello e la donna del < buter >,
che almeno per quel giorno, non ci sarebbe
servito più, perchè in un attimo la mamma
aveva imbanditô la pìù generosa iavolata
con la grazia di Dio portata dallo zio ca-
pilano.

Non nego d'aver mangiafo anch'io con
tutio l'appefito dei miei nove anni, ma ri-
cordo anche che ogni cosa mi serTìbrôvð
d'un sapore tutto diverso da quello di sem-
pre e che ognì lanlo mi trovavo con la for-
chetta a mezz'aria, lo sguardo assente, in-
tenlo a rimuginare qualcosa.

E un nodo quì,.. non andava nè su nè
siù !

u Tu, che hai? perchè non continui? >.
< Nienie, zio >, ma proprio allora due

grossi lacrimoni che non ne potevano più
di fare la loro comparsa sulla lavola im-
bandita del mio primo Natale senzô
( papò >, brillarono fra le ciglia, scesero
balzelloni giù per le gote, andarono a schiac-
ciarsi, perle iridiscenti, sul fondo del pic-
colo piaÌto: < Babbo... babbo... babbolll o.
E iutto l'amore della mamma non valse a

ca lma rm i...

Quando... mi svegliai, il sole era giè alto
all'orizzonte; un pallido sole decembrino,
nuotante in un cielo strialo di nubi paz-
zerelle, che andavano accavallandosi una
sull'allra.

lntorno al mio lettino la mdmma e tre
uomini, slavolta. ln uno di essi riconobbi
il medico. Ne ebbi per qualche mese.

LN.

mai alle strette e nell'impossibilità di prov-
vedere ad ahro ci disse: < euesfa è una
specialilà che certamenle non abbiamo mai
provaia; sediamoci e mangiamo >.

Dovemmo fare buon viso a cailivô sorie
e metterci a trangugiare quella polliglia ne_
ra, amarð, lerrosa...

< Gnocchi all'africana >, disse la mamma
e intanto giù giù...

Toc, toc.
Qualcuno bussa.
( Chi è? >.
< Aprite, amici >.

Mia rnamma, in piedi, è cadaverica.
lo, mi precipito alla porta, alzo il chia-

vistello, apro. Ohl
Nel vano della porta due uomini, in di-

visa militare, uno più ôllo dell'ôltro, uno più
bello dell'alfro, sono sull'attenti.

< Lu igi! >.

< Anna! >.

La mamma e lo zio sono slretti nel più
lenero abbraccio e lacrime, di gioia final-
mente, scorrono sulle loro gole.

< Capitano? >.
< Si, e tu? >.
< Anch'io, capitano di questi tre soldali,

da un mese ,.
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Solianto da un mese, il Povero babbo,

chiuso in una modestô bara, era andaio a

ricevere il f reddo abbraccio della lerrô

brulla.
I pochi fiori che ôvevano resistito ai ri-

gori della slagione boccheggìavano ai piedi

áella rozza croce di legno le cui braccja

aperte all'abbraccio, parevô voiessero dire

rrel loro geslo di sempre, qui sei in ottime
mani.

E con la mômmô, ai piedi di quella tom-
ba, nel rigido matlino del mio prìmo Na-

lale Ci orfanezza, piansi futle le mie lacrime'
lniorno ô noi, al grigiore della stagione si

accompagnavano la meslizia di pochi dolenti
inginocchiali su alcune tombe, o sussurranti
preghiere nel percorrere i piccoli viale.tti in-

ghiaiali di fresco.
Unica nota gaia, ricordo come fosse ades-

so, le gioiose risaTe del mìo fraTellino mi-

rrore, che, inconscio della siluazione e del

l'austerità del luogo, s'era messo a rincor-
rere un piccolo uccellino spaurilo, saltellan-
te da una tomba all'alfra, dall'una all'allra
Croce, sperduïo, forse orfano anche lui. Al
nostro richiamo Peppino ci raggiunse ecl il
piccolo uccellelto andò a posarsi sui rami
stecchili d'un basso alberello.

Certamente il suo Nalale l'avrebbe pas-

sato lì.
Uscimmo, ricordo, perchè ll custode del

cimitero ci invitò a farlo, e duranTe il tratlo
di slrada che ci separava da casa, la mam-

ma, lrovò modo di parlarci del nostro Na-

ta!e. di quello che avremmo lrascorso per
la prima volta senza il babbo, senza legna

e... senzð soldi.
Pressapoco come l'uccellino del cimilerol
ll Natale di quell'anno (quanti anni da

allora) contrariamente a queslo, ricorreva
di venerdì e Þer poco che fossi stalo super-
slizioso avrei subilo pensalo che non ci

avrebbe riservalo nulla di buono.
Ma a nove anni, quando ðncorô canla in

cuore lulro il dono della serenilà ed il pro-
fumo della vita ancora olezza e fraspira da

ogni alto e da ogni pensiero, come si può
credere alle fole dei grandi... alìa super-
slizione?

Ed eccoci a casa.
<< Buon Natale, signora! >.

< Buon Nalale! >.

Ma nelle risposte della mammd sento tut-
ia la preoccupazione per il nulla che al no-

B

slro l¡uon Nalale, ella polrà oflrire

E nrentre la chiave gira rrella toppa, la

sento sussurrôre: ( ancorô niente >.

Sua Maeslà il Denaro, senìpre arcigno
con noi, di noi si era addirittura dimentica-
lo, dopo che la bara del povero babbo era
stata infossala nell'angusto cimitero e il rrri-

nislro delle posfe ôncora non ðveva sco-

perto l'ìnclirizzo di côsô nostrð.
n Crede'ro proprio di trovare r-rotizie di

rnìo f.atello ,, disse la nramma, < sono tanli
arrni che le attendo, mð ôncora... niente >.

< Sapessi alnreno dove si lrova?l! >.

< L'ullima volta che nrì scrisse, lo zio,
bambini nriei, era solTolenente a Conro, ma

da allora... Alla morte del babbo scrissi là...

è frascorso un mese, ormai... >.

E allre lacrime vennero ad aggiungersi
alle lanle che ìn quei giorni avevo visto ri-
garle il volto!

ll grigiore nebbioso del rnalîino s'era lrô-
sformato in un lento stillicìdio.

Una pioggerellina fine fine slava ridu-
cendo il piccolo cortile che potevo osservare
col naso appoggialo ai velri della finestra,
in un panlano impralicabile.

Nessurr segno di vita, che dicesse a rroi

piccoli ed alla mamma: oggi è festa grande,
rallegralevi, esullafe...

Ognuno s'era rinchiuso nelle proprie ca-

se ed a quell'ora stðva consunrando quel
( pranzo , che anche se fatto di piccole co-

se, nell'irrtìrnifà della famiglia è pur sempre
così alteso e gioioso.

Le uniche cose in movimento che ricordo
d'aver osservale durante la mia permônen-
za alla finesira furono un piccolo lopo, che

uscilo da chissà dove era anclalo a cacciarsi
ln un buco del muro di cinta, un treno, che
laggìù in flrdo slava percorrendo un trattc
di strada errala che porlava alla stazione
clel paese, e... l'acqua, che cadeva, cade'¡a,
cadeva. ..

La nratlma, inianto e rrotl so con che cosa

era riuscita ad accendere un piccolo foche-



e lontoni ? Moi ovevomo ossistito od

un così vosto e profondo opostoloto

dei Podri Somoschi o Somosco.

Tonte oltre idee e opere di bene e

di zelo ottendevono lo loro reolizzcr-

zione e volentieri ci introttenevomo

su questi orgomenti. IÌ seme è stoto

gettoto e noi obbiqmo lo pieno fidu-
cio che fioriro. Forse ho bisogno, co-

me il grcno di frumento di. cui porlo
il Vongelo, di store un po noscosto,

o riposo, sotto terro, mo o suo tempo

doro ii suo frutto obbondontissimo: ne

siomo sicuri.r

Di tonto bene operoto, qttroverso

socrifici e dispendio di energie, rin-
groziovo o nome di tutto Io popolo-

zione ¡occolto nel sqlone del teotro ,

e concretovo i sentimenti di tutti in
un solenne impegno di fedelto ogli
insegnomenti ricevuti e < nello coope-

rozione vivo perchè il nostro Sontuo-

rio ed il nostro Poese divengo ogni
giorno piu un centro di ottrozione per

l'opero di S. Girolomo e dellq Mo-
donno degli Orfoni, come è il vostro

sogno e desiderio...r

A ricordo di imperituro offetto, pre-

sentovo un ortistico medoglione dello
Modonno degli Orfoni, concludendo,
(e ogni volto che poserete il vostro
sguordo su di esso, vogliote ricordorvi
di tutti noi, che vi ovremo sempre

þresente...>

'Usci il sen¿inotore a spargere lc suø sernente...,

il seme gettoto è lo MADONNA degìi ORFANL

lt

P. D, GIUSEPPE GflSSAI I saluto de I

AIle giornote trionfoli di settembre,

splendide rose dell' outunno moriono,

non' potevo moncore un'oltro per oltro

motivo indimenticobile, l' ultimo che

il P. D. Giuseppe Cosso vivevo occon-

to oi suoi porrocchioni; perche l'obbe-

dienzo Io destinovo ol governo dello

Porrocchio del SS.

Crocifisso di Como

e opere onnesse.

Legittimo orgo-

glio do uno porte,

perchè tole obbe-

dienzo confermo-

vo e suggellovo Io

stimo e lo fiducio
di tutti; mo anche

un sincero rim-
pionto per Io ne-

cessorio inevitobi-
le seporozione.

Lo domenico 17

ottobre lo popolo-

zione di Somosco

si trovò tutto Pre-

sente qttorno ol

suo omoto Porroco,

.u\i.--uN..\' \t¡ \^u¡\\ "\ 
t\r¡

riveloto subito il suo gron cuore di

Podre e le sue rore doti di Perizio

tecnico. Poi si è venuto sviluppondo

il seme dello Modonno degli Orfoni

che noi non conoscevomo offotto, in

proporzioni ridotte. Subito l'onno do-

po, l'ortistico gruppo in iegno, che ho

attiroto lo sguordo

e lo compiocenzo'
del mondo intero.

Poi 1'onno scorso,

il primo Sontuorio

deilo trMoter Or-

phonorum ) con
I'oltore proprio; e

quest'onno I'oPo-

teosi.

Acconto ollo Mo-

donno degli Orfo-

ni obbiomo visto

potenziorsi ol mos-

simo e volorizzorsi
i'opero di Son Gi
rolomo e il suo

Sontuorio: Quel
gioiello del sePol-

cro, lo suo CoP-

i
INeI 194ó prendendo Possesso

dello Porrocchia vi affidavo a

Maria SS., nel Percorso di que-

sti otto o;nni la Modonna è

stata iI nos¿ro atgornento pre'

f erito.

Nel solutorvi, con tutto I'af'

fetto vi affido o Lei, e ví dico:

n Non dimenticotelo moi o

Ogni qualvolta entrerete nel-

la chiesetta della <Mater Or'

phønorurn> ricordatetni a Lei'

Vl bened¡co di cuore' Sono

e sørò sernpre il vostro aff.mo

P GIUSEPPE COSSA C. R. S.

Somoscø, 17 Ottobre 1954
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per esprimergli lo

suo riconoscenzo e il suo inolteroto

offetto, suggelloto do tonti mognifici

<doni> che il suo zelo opostolico ho

voiuto fore ol Poese.

<ll primo dono - ricordovo ii Sig.

Sindoco che Lei ho voluto forci

è stoto l'Asilo Infontile, clie ci ho

' pello, Io decoro-

zione del Sontuorio, il nuovo orgono,

l'umile stqnzetto di S. Girolomo, tutti

questi luoghi porlono del suo zelo in-

defesso, o omotissimo Podre. E come

non ricordore lo suo opero di oposto-

loto svolto insieme oi suoi Podri nello

nostro Porrocchio e nei poesi vicini

t0



u l|'l ¡l ll l ,'1 !
La devozíone a//a Madonna deg/i orfani

suscita dovunque un caldo enfusiasmo e
lrutti conso/anti di bene. Fcco per es. gua/-
che /eflera giunta a//a Direzione.

Mo/to Rev.d o padre,Montecat¡n¡' 
I ottobre 1954

ebbi a suo tempo i suoi saluti e la letiera
rifleltente l'incoronazione della < Maie¡ Or-
phanorum " di Somasca.

Le dirò, a suo conforio, che abbiamo ri-
sposlo all'invilo in un modo insperaio in
quðnîo gli allievi hanno partecipato alla ce-
rimonia con spirilo atlivo e con vero ple-
biscilo.

La giornata di domenica ì9 settembre f u
prepôra1ô da conferenze ienufe da Mons.
Sette di Vicenza, provvidenzialmente capi-
lalo qua, e alla domenica fu falta la Co-
munione verômente generale e alla sera la
Consacrazione di luttl e di ciascuno in par-
ticolare alla Madonna.

Abbiamo anche, naturalmente, fatto qual-
che cosa: abbiamo vólulo fermare il ricordo
con un torneo calcistico interno, conclusosi
la domenica ì9 con l'offerta della Coppa
< Mater Orphanorum > alla squadra vin-

Noi abbiamo risposto e sono sicuro che
la Madonna Santa vigilerà sempre su di noi.

Con vera simpaÌia ricambio saluîi.
IL DIRETTORE

Fusi Dr. Giovannr

BorcJighera ( lrnperia ), 2e-9-l 954

¡Vloho Rev. Padre,
lo so, dalla lettura dell'Osservaiore Ro-

mano, cioè dalle sue cronache recenti, che
è stata coronata il l9 settembre la sacra
stalua della < Madonna degli Orfani >. Ave-
vo letto pure, tempo fa, come sia sorto il
< plebiscito generale > che ottenne alla Ma-
donna SS.ma queslo dolce umanissimo e
divino lifolo. Ne sono siôto commosso an-
che perchè, esercitando la mia professione
di maeslro di canto e di musica sacra in un
istilulo, dove molti sono gli allievi ( or-
fani >. nulro particolarmente devozione e
cerco di infonderla nel cuore dei miei cari

puerr cantores senza mômma, verso la Ma-
donna degli Orfani. Forse e senza forse Lei
comprenderà, Mollo Rev. Padre, come sarei
felice di offrire a ciascuno dei miei can-
lori-orfani una immaginetta della Madonna
venerata a Somasca, nel Santuario del gran-
de Padre degli Orfani S. Girolamo Emiliani.

MARIO CAFFELLI

Maes/ro-Orcla n isf a

Si¡t-Nikia¿s, 4.1 2-1954
Rev. Padre Superiore
Rev. Padre Maeslro der /Vovizi

Nella nostra lelfera precedente noi vi ab-
bìamo ringraziato per l'accoglienza cordiale
e generosô, che abbiamo avuio duran.te la
nostra permanenza a Somasca.

Voglio ripelere che ciò resierà nella no-
stra memoria, come le cerinronie grandiose
in onore della Santa Vergine e del nostro
comune Patrono: S. Girolamo.

Ora vogliamo ringraziarvi, reverendo pa-
dre Superiore e reverendo Padre Maestro,
per il settimanale de < La Domenica del
Popolo >, che noi abbiamo ricevulo alcuni
giorni fa. Era interessantissimo leggere la re-
lazione delle feste. E il giornale passa ir.r

mano a tulli.
Preghiamo per voi e per la vostra Co-

m un iÎà.
IL SUPERIORE GENERATE

DEI BROËDERS HIERONYMIETEN

Sint Nik/eas

I )u lt' (/
Þ orf utt ili

Rorna, i J novclrb¡e
Una grandiosa cerimonia di fede e d,a-

more, in onore della Madonna degli Orfani
è stala promossa dai Padri Somaschi nella
Basilica di S. Maria Maggiore a Roma, la do-
rnenica l4 novembre. Essa rientra rrel qua-
dro delle grandiose celebrazioni mariane.
Vi parteciparono tulti gli Orfanotrofi di Ro-
ma, autorilà civili e religiose. Celebrò la
S. Messa il Preposito Generale dei padri So-
maschi, all'altare della Confessione; al Van-
gelo ha tenulo brevi parole di circostanza.
Dopo la S. Messa un bimbo ha pronunciato
l'alto di consacrazione alla Madorrna degii
Orfani, dinanzi al cui stendardo rutti i 4000
convenuti hanno poi sfilato in omaggio cJi

onore. Era presenle il Sindaco di Roma, on.
Rebecchini, il quale ha volulo presentare a
luili gli orfani intervenutì un piccolo dono,
simbolo e rieorclo della conrrnovenle eeri-
monia.

l1

t,¿t l)r"(ìgh ir)t'¿[ (l ¡ ull¿[... ('¿tllì 
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,4i Padri Somoschi,. e irt' partico-
lare all.o (-:(tsa e al San.tuario di
Sontascc-. oue riposano l,e ossa di
Colui clrc .frt. íl uut isPirutore ed
ô l'Eco¡tottto ed' il Protettore clellu'

srto Congregttzione. egli eru tan-
to o.ff'ezionato e spiritualmente le'
gattt. Di lui ct¡nscruiarno ttn pr_.'-'ziost¡ biglietto arrtog,r'aj'o. che
pubbl.ich.innto :

Verona. llÌ'?-53
l)evoto omaggio

A Lei Rev.mt; Padre SuPeriore e

(lonfratelli della an'rata famiglia
lìeligioea Somasca per raccoman-

darnri alla earità delle preghiere
trl ollenere la grazia di stare 8enìpre

ulliti viveurlo lo s¡ririto puro e

genuino rlel granrle S' (]irolanro

Vo-.tro Patlre e nostro l)rotettore.
in C. J,

Sac, G. Calabria

- Va a farti frate, che non eei brtono
arl altro I

- Andrò proprit-r a f'armi prete, - ri-
s¡roae il piccoLr Calabria.' 

Dopo molti eacrifici dovuti alla ruancau'
za rli'mezzi, fu ordinato sacerdote nel l90l '

Nel 190? iniziò I'opera dei <Buoni Fan-
<:iulli>. che si declica ai fãnciulli orfani
ed abbandonati, togliendoli dalla strada,

educandoli ed av-
viandoli ad un'arte.

< Lo spirito del
santo sacerdote fu
sempre quello di un
perfetto abbandono
alla Provviclenza,
nulla chiedendo a

nessuno, non esigen-
do alcuna retta mai,
cornpletamente affi-
dato alla parola
evangelica: (cercate
in primo luogo il
Regno di Dio e la
sua giustizia e tutto
il resto vi sarà da-
to in so¡rrappiù.rr

Nel 1932 I'Auto-
rità Dioceeana, e nel
1949 la Santa Sede
¿rpprovarono la Ct¡rt-
gregazione dei <Po-
veri Servi della Di-
na Provvidenza)) ot'-

rnai diffuea in varie
parti d'Italia: Vero-
na,Vicenza- Ferrara,
Roma, Milano,

Srrlla carnpana di S. Zeno itt Monte (Ve'
rona) i ,rBuoni Fanciulli> di D. Giovanni
Calabria hanlro ecolpito un artietico me'
daglione, che rap¡rreaenta San Girolamo
Emiliani, cotì su inciae cJueete commoventr
parole : <Or¡rhanis Iroetrie adiutor et Pa-

ier esto¡ (sii aiuto e Padre per i noetri
orfani.) La ¡lreghiera clei poveri cui rnan-
ea il pane e l'amore: I' omaggio cle-

gli orfani al Padre
di tutti gli orfani
del monclo; un... ca-

priccioeo coruando
dei figli alla volon-
tà tannìaturga del
Celeate Protettore.

A San Girolat¡rrr
limiliani era molto
rlevoto il r,,anto Sa'
cerdote D. Giovan'
lli Calabria, tìì()rto
a Verona alle ore I
rlel 4 Dicembre. Con
la sua morte il cle-
ro e i religiosiper-
clono una delle gent-
rne più fulgicle del
nogtro tempo, ttno
rlegli npiriti pitì il-
lurninati e più ade-
renti alle
<reeeità de

gra
lle

vl ne-
anime

rli c¡ueetoepor:a.

Na to a \/t:rotra
I' B ottobre 1875,
rimase ben l)reeto
orfhno tlel ¡ratlre, rr-
n.rile calzolaio. Senti
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fin tlagli inizi la vot:aziotre al Sacertlozio,
,'he lnaturò attr¿ìverso a tutte le privazio'
zioni. le fatir:he e gli stenti di una fanri-
glia ¡rovera e rlurììeroBa.

IJn grazioso aneddoto rlei auoi printi
¿rnni : ltesgo ¿ì garzolle in utla vetreriâ'
runa volta fu dal patlrone, non si sa l)er'
c¡ual rnaleatro, rim¡rrovetato dttratrlellte e

cacciato dalla ltottega :

lìllbe a t'ttore la {'ìantificazione del rtlt:-

ro. l¿r conversione delle (lhiese Orientali,
la ('lìra tlegli ammalati e tlei Lrarce'

ra ti.
F tr <lirettore cli inrtunterevoli anitne,

r'orrsiglir,re âl)prezzato di Cardinali, Ve'
scovi e Congregazioni di Carità: vera-

rììcrìtrì I' apostolo cui uDa sola paasiotlt:
anima : quella della anime'



San G¡rolamo ai suoi devoti
u Non v'¿cco¡af e: di maggior aiuf <

vi sarò io nell'altra vita, di queill
che potrei esseryi ne//a presenfe !.

(S. Girolamo)

Siamo pienamente convinti della grazia ri-
cevuta, concessa da San Girolamo Emiliani.
Motivo: mia figlia Elsa, d'anni 9, era affetia
di convulsione nervosa; nonoslônle tutte le
cure effeltuate da Dotiori e Professori per
circa due anni, non ebbe alcun risultato di
guarigione. Solo con l'inlervenlo del Gran
Sanlo immediatamente fummo esauditi. Ed

orô a tre anni di distanza affermiamo il
gran prodigio e consiatiamo che gode ef-
fettivamenfe buona salule e otfimo sviluppo.

Non sappiamo come esprimere la nostra
gioia !

Ma indelebile resierà nel nostro cuore una
grande fiducia nel Gran Santo. E come of-
feria sia allribuito quesfo umile omaggio e
continueremo pure per l'avvenire.

Sempre fiduciosi.

I GENITORI N, N.

N. Alcesle, d'anni 72, caduto a terra, eb-
be una frailura al femore. Dopo fervorose

Girolamo, guarì perfeila-
ringraziare il Sanlo, por-

preghiere a San
menle. Venne a

tando un ricordo

S. Annita, di anni 3 ì , affetfa da appen-
dicite acula è ormai lasciala senza speranza
dai medici; fatfo ricorso a S. Girolamo tornd
guarita e venne a ringraziare il Sanfo, fa-
cendo un'offerla.

GENEROSITA'

Abbonamenti e rinnovi

Gilardi Costanfe - R. Rev. Francesco Odo-
rici - Sig. Masralli Arsenio - Sig. Elena Cap-
parella - Colombo Rosa - Lozza Lorenzo -
Tentorio Angela Maria - Regina Framarin -
Dellavalle Annunziaia - Colombo Valentino
- Rina Aiassa - Pozzi Olimpia - Candida lsel-
la - Valsecchi Linda - Maggi Anna - Ticozzi
Tomaso - Brambilla Angela - Suore Soma-
sche (Rapallo) - Melesi Maria - Multeni lda
- Milani Elisa - Corni Uberto - Cadara Giu-
seppe - Airoldi Rosa - Riva Clemenfe - Ca-
tamo Agnese - Valsecchi Giuseppina - Del-
l'Oro Albertino - Famiglia Cola - Mazzoleni
Ieresa - Aldeghi Mariella.

RICORDATI, O SIGNORE

dei tuoi servi e de//e fue serve.

I Scomparve quasi improvvisamenle nel
tardo pomeriggio del 22 rrovembre scor-
so, nella Casa Madre delle RR. Suore
Orsoline, la Rev. Vicaria Generale Suor
Maria Felicita Frigerio, già Superiora Ge-
nerale dal 1939 al 1952. Mente eletTa
ed aperla, spiegò un lavoro inTenso per
la formazione religiosa dell'lsÌitu1o, per
il suo decoro e sviluppo. I funerali, ce-
lebratisi in Somasca il 25 novembre, fu-
rono una imponenîe manifesiazione di

affetlo e di stima. La Casa Religiosa dei
PP. Somaschi, coi quali la defunfa aveva
slreltamente collaborato, vi intervenne al

completo, in omaggio doveroso di gra-
Ìiiudine e di suffragio.

t La SiS.Corne/ia Ronda//i in Martini,
grande devoia del nostro Santuario, se-

renômente, come sempre visse, spirò il
giorno 9 dicembre. I PP. Somaschi rin-
novôno alla Distinla Famiglia le loro con-
doglianze e offrono suffragi per l'anima
eletfa.

t,

TRA I FIGLI DI

S. GIROLAMO
di Pfsc,A

¡ lr¡nracolata I953:
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A Casfello i Postulanti lranno

chiamalo la loro Casa la . Forlezza di Maria ' '

o 23 9ìugno: alla Madonna di Moniallegror da quel

momenlo dipenderà la loro vocazìone, che a Lei

h¿nno consacralô.

.2? giugnor solenne Accademia Mariana, alla pre'

,.nrã å¡ S. Ë. Mons. Vescovo, del Sindaco e di

una grande folla.
¡ I 0 ollobre: Congresso Calech¡sÎ¡co Mariano, nel

quale i Postulanti ebbero unð Parie di primo piano

nei servizì religiosi e nella esecuzione de¡ cant¡'

o lmmacolata 1954: Apoleosi Mariana: S' Messa a

mezzanolte nella Chiesa dell'lslituto. Pontificale al'

l'aperlo, nel quale la . Schola Côntorum ' dei Po-

stularrli eseguì la Missa ' Orphanis p31¡g5 ' del

Maestro Gualco. E infine Accademia di chìusura,

nella quale, alla presenza di Mons' Vescovo, il

M. R. Padre Provinciale, P' A. Temofonle, consegnò

i diplomi di aggregazione all'Ordine Somasco a due

persone, da anni benemerite dell'lslifuto'

di COREEIIA

o lmmacolala ì 953: l'lslìluto ha quasi venl'anrri di

v¡la: venl'anni di vila decisanlente rnôriônô'

r 22 maggio: fiocchi di neve a Oropa! Ma i capricci

del tempo non ìmpedirono le dolci preghiere ai

piedi di Maria e... Ia leggendaria scalata al Monle

Mucrone.

. 19 seltembre: la n Madonna di Corbelta ' è un

po'anche la Casa dei Postulônt¡, i quali sono. in

.erto senso, i . factotum , della Madonna non solo

nelle grandi Fesle Pasquali e in altre solennità, nra

sopràllutlo quest'anno: la Madonna è statð " Ospite '
all)lstituto per un giorno intero, è passata benedi-

cendo tulti e gli ammalali in modo particolare"'

¡ lmmacolala 1954r il Servizio Postulanli in una ori-

ginalissima . radio-lelevisione ' ha chiuso l'Anno Ma'

iiano, augurando a tutli che la " Peregrinatio Mariae '
in ogni camerata, prepari un lumìnoso cammino in-

conlro a Lei.

d¡ CHERASCO

¡ Se la Madonna di Cherasco si chiama la " Madonna

del Popolo ', gl¡ ôb¡1ôn1i dovrebbero "tt"'s 
¡l ' Po'

polo jella Madonna '. Ma ì Postulanti" qualcosa

di più !

. lnfatl¡, alla presenza del Rev mo Padre Generale,

con processione ( aux flambeaux ', inaugurarono

una edicola, che dedicarono alla ' Regina dei fiori ':
i {ior¡ sono... i Postulanfi.

¡ L'Assunta, giornata di gloria. Preceduta da una no'

vena solennissima, lânle luci e incenso"' E il frutto

di tante fatiche, accademie, non lardò a concrelarsi:

cliventare i Poslulanti della Madonnal

Seminario cti PESCIA (Pistoia)

Seminario di C0RBETTA (Milano)

Semina¡io P. P. Somaschi di IìHERASC0 (Cuneo)
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OTTOBRE

Da Milanor gruppi di donne accompa-
gnate dal Parroco.

Da Messago: concorso dì donne.

Da Solto: gruppo di ragazzi col Cu-

ralo. - Da Seriale: le Suore della S. Fa-

miglia, per rendere omaggio alla Ma-
clonna degli Or{ani nel suo Santuarìo.
- Da Casalenovo: gruPPo di donne.

Da Venegono: giovanì. - Da Milano,
numerosi ragazzi.

Da Olda di Taleggio e dalla Vicaria vi-

cìna gruppi di ragazzi e di ragazze ac-

conrpagnati daì rispetlivì Parroci.

Da Campagnola, donne.

Da Treviglio, donne col Parroco.

Da Brambilla: ragazze col Parroco. - Da

Sotlo ìl Monte: concorso di donrre.

Da Piazzatorre, gruppo di ragazzi col

Pa rroco.

Da Bellinzago: coppìe di sPosi.

OTTOBRE

I ó sera: f¡ôccolala in processione di peni-
tenza al Cim''ero ( non per salutare e

rimpiangere i morti, rnð per lodarli e

ricevere da essì il monito di essere fe-
dell ag li itrsegrtamenti rìcevuti >.

l7 Domenica. - Comunione veranrenle ge-

nerale. Alla S. Messa il M. Rev. P. Cos-

sa rivolse il saluto ai suoi carì parroc-
chianl. Nel pomeriggio raduno clelle

¡:opolazione in Oratorio: il sig. Sìrrdaco

presenlð ô nome di lutti vivi rìrrgt'a-

zia¡nen1i... La grave respons.¡biliÌà che

le f iducia dei Superior.i gli ha o{ficlala,
ci obbliga a conTinuate le rrosite ¡lre-
ghiere, a lui auguriamo ut-l fecorrclc
a¡roslolalo e le pir) elette llerlcdizionì
clel cielo.
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NOVEMBRË

Comrrenrorazione Cei Fecleli Defurriì.
lrlolevole corrcorso ai SS. Sacramenli e

alla Chiesa per l'acquisto clelle inciul-
genze. Seguì soletrtre ollavarìo cleì

Morti.

Giornala Missionaria. - Comuniorre ge'
nerale e S. Messa soletrrre. Predicò un
Padre Missionario della Coi.rgrcgazior.ie
deglì Oblati di Maria Vergìne, specìa-
Iìzzala per lc Mìssioni polari. Fcrvid.r
all ività Zelalrici. Nel ponreriggio visio
nu cli un filnr rnìssiorr.rrio.

30

NOVEMBRE

4 Da Brembate: un gruppo numeroso di

ragazzi della Dottrina Crisiiana, accom-

¡ragnaii dal loro Curato e assisfiti da

parecchi Caiechìsti . Programnra corl-
plelo: Santa Messa alla Madonna deglì
Orfani, ove tull¡ approf itiarot-ro Per
confessarsi; prônzo al sacco nel cortile
deil'Oratorio, Scala Santa...

I I Un gruppo di Chierici delle Missioni
Eslere di Calco opera fonclala cla Morrs
Rornilli.

DICEMBRE

B L'Anno Mariano porti a ciascut-ro utl.r
qrazìa pariicolare clella M¿clorrrra.

eofì ÊpPRouAztone eccteslasllcA' P. GIUSeÞPg COSSA - DlRerroRe ResPolìsÊÐlL(ì

sÃn-uÈR¡o s. GIRoLÊmo gmltitrni - ret. g1-86 (Lecco) - SomAScR PHor/. BeH{iÈfìr()

riPooRn¡-ra FRãfeLLl POzzOnt = CISÃnO BeRGÊmâSCo - ¡et 2Õ
sÈcû¡zlone tn AÊÊ¡onAlnenlo FÕsTALe cFlilPl¡L) ¡


